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Riassunto: Nella sua interpretazione del primo versetto del Salmo 13 (14) san 
Tommaso si rifà a sant’Anselmo. Nel Proslogion questi aveva voluto mostrare che chi 
nega l’esistenza di Dio è “stolto” perché cerca di pensare l’impensabile. Alla luce della 
teoria aristotelica della scienza e dell’uso fatto da san Bonaventura dell’argomento 
anselmiano, la questione diventa per san Tommaso se l’esistenza di Dio sia conoscibi-
le immediatamente. Per lui non è così e per conoscere l’esistenza di Dio l’uomo deve 
interrogarsi sulla causa delle cose. Tuttavia, chi si accontenta di usare le cose, senza 
neppure provare a interrogarsi sulla loro causa, è “stolto”.
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Abstract: In his interpretation of the first verse of Psalm 13 (14), Saint Thomas re-
fers to Saint Anselm who had claimed that those who deny God’s existence are “fool” 
because they try to think what is unthinkable. In the light of Aristotle’s theory of science 
and considering how Anselm’s argument had been used by Saint Bonaventure, Saint 
Thomas asks whether God’s existence is immediately known. He argues that this is not 
the case: to know God, human beings have to search for the cause of things. However, 
those who are content with using things without even trying to inquire about their caus-
es are “fool”.
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